
MILANO Balzo in avanti della
Fiom alle elezioni delle Rsu per i
metalmeccanici della provincia
di Torino.

Il rinnovo delle Rappresen-
tanze sindacali unitarie di 35
aziende, per un totale di 9.565
addetti, dall’ottobre scorso a og-
gi, ha portato la sigla di catego-
ria della Cgil dal 55,4% dei con-
sensi al 67,5%: una crescita del
12,1% (con 101 eletti e 10 Rsu
in più) che consolida la Fiom
come primo sindacato, con la la
Cisl che scivola dal 23,3 al
15,5% (-7,8%, 25 eletti e -6
Rsu), la Uilm che a sua volta
passa dal 18,9 al 13,5% (-5,4%,
18 eletti -8 Rsu)), Ugl in lieve
crescita da 1,1 a 1,3% (+0,2% e
un candidato eletto contro i due
della precedente tornata), Co-
bas allo 0,5% (nessun eletto) e
la Flmu che passa da 1,3 a 1,6%

(due eletti, uno in più. Tra le
aziende più rappresentative chia-
mate al rinnovo delle Rsu c’era-
no Bitron, Cornaglia, Graziano,
Fergat, Frigorstamp, Filtrauto e
Pininfarina di Bairo. Per le sigle
sindacali dei metalmeccanici si è
trattato di un primo test, che
ancora non comprende l’impor-
tante verifica all'interno del
gruppo Fiat, in corso proprio in
questi giorni, dove comunque è
confermato l’aumento della par-
tecipazione al voto.

Alla luce dei risultati è com-
prensibile la soddisfazione della
Fiom torinese: «In attesa delle
elezioni nel gruppo Fiat, che av-
vengono in un’azienda forte-
mente colpita dalla crisi e da pro-
cessi di disimpegno industriale
che penalizzano soprattutto i la-
voratori con l’attacco ai diritti e
la perdita di posti di lavoro -

commenta infatti Giorgio Airau-
do, segretario provinciale dei
metalmeccanici Cgil - ci è di con-
forto il risultato che in questi
mesi è maturato adi rinnovo in
rinnovo nelle aziende metalmec-
caniche della provincia di Tori-
no.

E che premia la coerenza del-
la Fiom e la tenacia dei suoi mili-
tanti nel contrastare un attacco
ai diritti e alla svalutazione del
lavoro, a partire dalla difesa del-
l’articolo 18 e del contratto na-
zionale. L’aumento dei parteci-
panti al voto - sottolinea inoltre
Airaudo - segnala la domanda
di democrazia: è ora che i sinda-
cati consegnino una parte del
proprio potere ai rappresentati,
a partire dal referendum sul
prossimo contratto nazionale».

La stessa Fiom, intanto, in-
cassa un altro risultato positivo
anche alle elezioni per il rinno-
vo della Rsu allo stabilimento
Fiat di Cassino, dove nel giro di
tre anni è passata dal 15 al
20,9%, guadagnando quasi 6
punti percentuali e un delegato
in più.

gp.r.

COMMEMORAZIONE

Alla Luiss il ricordo
di Guido Carli
Il presidente della Repubblica Carlo Azeglio
Ciampi interverrà oggi presso l’università Luiss,
alla cerimonia commemorativa di Guido Carli,
nel decennale della scomparsa del governatore
della Banca d'Italia. Sono previsti gli interventi
del presidente di Confindustria Antonio
D'Amato e del governatore di Bankitalia Antonio
Fazio.

INTEGRATIVO

Carrefour-Gs:
sciopero il 10 maggio
Non è bastato un anno di trattativa per rinnovare
il contratto integrativo aziendale di
Carrefour-Gs. Le segreterie nazionali di Filcams,
Fisascat, Uiltucs e la delegazione trattante hanno
giudicato «insufficienti» i risultati finora prodotti
dal negoziato, a tal punto che «non consentono
di proseguire il confronto considerata
l'indisponibilità dell'azienda a modificare le
posizioni fin qui espresse». Le segreterie nazionali
hanno deciso quindi di proclamare una giornata
di sciopero in tutto il gruppo per il 10 maggio. Il
contratto integrativo di Carrefour è scaduto a
dicembre 2000.

POSTE ITALIANE

In vendita “Formula7”
la polizza vita
È disponibile fino al 3 maggio in 11mila uffici
postali “Formula7”, la nuova polizza di Poste
Vita, compagnia assicurativa al 100% di poste
italiane. Formula7, prodotto con durata di 7
anni, afferma una nota, promette la restituzione
alla scadenza del 100% del capitale investito e il
pagamento di un tasso di interesse semplice
variabile da un minimo garantito dell'1,5% a un
massimo, dell'8% per ognuno dei 7 anni di
durata.

BILANCIO

Sansedoni (Mps)
8,7 milioni di utili
Utili 2002 a 8,7 milioni (+33%) e ricavi a 37,3
milioni (+45%) per Sansedoni, società per la
gestione di immobili non strumentali controllata
al 100% dalla fondazione Monte Paschi di Siena.
L’assemblea che ieri ha dato l'ok al bilancio ha
anche rinviato la distribuzione all'azionista di un
fondo di riserva da 13,7 milioni di euro che
potrebbe essere utilizzato per un progetto di
sviluppo.

CONSOB

Per Finpart ipotesi
di insider trading
Ipotesi di insider trading sui warrant Finpart. La
Consob ha infatti trasmesso alla magistratura la
documentazione raccolta nel corso di un
accertamento su un'ipotesi di violazione della
normativa in tema di abuso di informazioni
privilegiate riguardante operazioni sul warrant
Finpart nel periodo precedente la sera dell'8
novembre 2001.

Felicia Masocco

ROMA Vetro, pubblico impiego, poligrafici,
attività ferroviarie, quattro contratti chiusi
in poche settimane e in tutti la sigla dei
sindacati e dei datori di lavoro è stata posta
sotto aumenti salariali che vanno ben oltre
l’inflazione programmata. Altro elemento
comune è la difesa e il rafforzamento del
contratto nazionale. Non è poco considera-
te le spinte (di governo e Confindustria) per
depotenziarlo. Per quanto riguarda la flessi-
bilità è stato impedito che se ne inserisse di
nuova, gli accordi non hanno modificato gli
istituti contrattuali in essere. Né il Patto per
l’Italia né la legge 30 che riforma il mercato
del lavoro, né altri accordi maturati sotto
questo governo hanno fatto breccia nei nuo-
vi contratti.

Un esempio per tutti è quello dei mini-
steriali dove il governo è controparte diret-
ta: ebbene, non c’è nulla di quanto fissato
nell’avviso comune sul tempo determinato
(il primo accordo separato senza la Cgil);
non c’è nulla che riporti all’accordo sull’ora-
rio di lavoro, né alla famosa legge 30.
«Ugualmente per le attività ferroviarie - fa
notare Carla Cantone della segreteria confe-
derale Cgil - sono stati fissati causali e tetti
per quanto riguarda i contratti a termine e
gli interinali. È stato cioè recuperato buona
parte di quanto era stato negato alla Cgil
con l’accordo separato sul tempo determina-
to». E per quanto riguarda la parte economi-
ca Cantone osserva: «Negli accordi fatti è
stato rispettato lo spirito della politica dei
redditi del ‘93, ovvero la difesa del potere di
acquisto delle retribuzioni. È stato difeso, e
si è andati anche oltre».

Ai poligrafici, ad esempio, è stato corri-
sposto per intero il recupero dell’inflazione
reale attesa con un incremento di 72,3 euro
sul minimo tabellare (+ 4, 6%, escluso il
riallineamento per il passato in quanto non
dovuto) e a ciò si aggiunge l’1,4% destinato
alla pensione complementare, con un costo
del lavoro complessivo pari al 6%. Gli stata-
li hanno avuto un aumento di 109 euro per
il livello di riferimento (il sesto): l’80% del-
l’incremento va alla parte fissa della retribu-
zione: si tratta di 77,11 euro, pari al 6%.
Nelle attività ferroviarie l’incremento è sta-
to di 85 euro che salgono a 115 per i 96mila
ferrovieri che hanno sottoscritto anche il
contratto integrativo. Buoni contratti: «Le
regole stanno in piedi nella misura in cui
rispondono alle esigenze dei lavoratori, ov-
vero difesa reale del potere d’acquisto delle
retribuzioni - continua Carla Cantone -.
Questo dovrebbe valere anche per i contrat-
ti ancora aperti: meccanici, commercio, turi-
smo, alimentaristi». Non solo: «Nella secon-
da metà dell’anno verranno presentate le
piattaforme per le costruzioni, i tessili, i chi-
mici: anche questi contratti - avverte Canto-
ne - vanno rinnovati con le regole esistenti.
Se il modello tracciato con il Patto del ‘93 va
rivisto, non può avvenire che dopo la con-
clusione dell’intera stagione contrattuale».

I contratti siglati sono stati unitari, han-
no visto le categorie di Cgil, Cisl e Uil, ma
anche alcune sigle autonome, fare scudo
contro le resistenze delle controparti, a co-

minciare da Confindustria che, se da un
lato ha commentato con parole di fuoco
l’intesa siglata dalla propria associata Asso-
vetro per il «troppo» concesso ai lavoratori
e lo stesso ha fatto verso il governo per il
contratto dei ministeriali, dall’altro ha po-
sto la sua sigla nel contratto di settore delle
attività ferroviarie. Contraddizioni che gli
uomini di viale dell’Astronomia non mo-
strano di avere per il più difficile dei rinno-
vi, quello dei metalmeccanici. Qui Fe-
dermeccanica fin dalle prime battute ha trac-

ciato un «perimetro» entro il quale vanno
tenuti gli aumenti da accordare. È quello
dell’inflazione programmata, appunto, cui
si aggiunge il recupero tra lo scarto tra l’in-
flazione reale e quella fissata dal governo
per il biennio precedente: il totale fa 4,3%,
pari a 67 euro. Questo, secondo gli impren-
ditori, è quel che dice la politica dei redditi:
ma la sua interpretazione come si è visto è
stata smentita dai contratti rinnovati che
segnano un punto a favore della Fiom che
con la sua piattaforma rivendica aumenti

pari all’inflazione reale oltre a una quota di
produttività già nel contratto nazionale e il
recupero di quanto negato nel biennio eco-
nomico, cioè 18mila delle vecchie lire. Com-
plessivamente la Fiom chiede 135 euro; Fim
e Uilm chiedono 92 euro: indiscrezioni par-
lano di un rilancio di Federmeccanica fino a
85 euro. Domani c’è l’ultimo incontro pri-
ma della scadenza della moratoria: sarà ac-
cordo separato? Fim e Uilm premono per-
ché l’intesa si faccia, la Fiom parla di «gravis-
sima lesione» della democrazia un contratto

che escluda il sindacato più rappresentati-
vo. Le imprese tuttavia hanno mostrato di
frenare: una parte di loro infatti non ci sta a
fare un contratto che si tirerebbe dietro uno
strascico di ricorsi e conflitto. Inoltre, supe-
rare il «perimetro» del 4,3% significherebbe
smentire la loro interpretazione del Patto
del ‘93: di qui un’ipotesi di aspettare che il
governo riveda il Dpef aggiustando di qual-
che decimale l’inflazione programmata,
quel che manca per arrivare in prossimità
dei 90 euro e chiudere con Fim e Uilm.

Salvaguardato il potere
d’acquisto dei lavoratori
Nessuna concessione
è stata fatta
in tema
di flessibilità

Roberto Rossi

MILANO Per capire quale sarà l’anda-
mento del petrolio nei prossimi giorni
si dovrà aspettare domani, quando a
Vienna si riuniranno i paesi aderenti
al cartello Opec. Saranno loro a decide-
re, infatti, se ridurre o meno la produ-
zione del greggio. La maggioranza dei
produttori ed esportatori sembrereb-
be orientata verso un taglio. Se così
fosse si avrebbe un’ulteriore dilatazio-
ne del costo del barile. Non a caso ieri
il prezzo medio del petrolio Opec è
salito a 26,64 dollari al barile, 39 cente-
simi in più rispetto all’ultimo giorno
di contrattazioni della scorsa settima-
na.

A sostenere la necessità di una ridu-
zione è soprattutto l’Iran, secondo pro-
duttore dopo l’Arabia Saudita. Altri
aderenti all’organizzazione di Vienna
sembrerebbero più propensi ad adotta-

re solo misure di più rigido controllo
delle singole quote produttive. Co-
munque è probabile che si arriverà a
una stretta. Intanto ieri il prezzo del
greggio è sceso leggermente. A New
York i contratti con consegna a giugno
(i future) sono calati, infatti, dell’1,3%
fissandosi a quota 28,45 dollari al bari-
le.

E il caro-petrolio è stato anche una
delle cause del surriscaldarsi dell’infla-
zione, che rischia di tornare nuova-
mente al 2,8%, cioè sui livelli di genna-
io, dicembre e novembre scorsi. Oggi
saranno resi noti i dati delle 12 città
campione, ma già ieri gli analisti esclu-
devano con certezza un ridimensiona-
mento dei prezzi al consumo, che do-
vrebbero anzi toccare su base tenden-
ziale i massimi dell’anno tra il 2,7% e il
2,8%. La variazione su base mensile
sarà con tutta probabilità dello 0,3%,
determinata soprattutto dai rincari del-
le sigarette e delle bollette di luce a gas.

A pesare, come ricordato, è stato
l’andamento del prezzo del petrolio. Il
calo verificatosi a marzo, in coinciden-
za con lo scoppio del conflitto in Iraq,
comincerà a diventare evidente solo a
partire da maggio. Ad essere sotto pres-
sione saranno quindi i capitoli traspor-
ti e abitazione, acqua, energia e combu-
stibili. Ma aumenti leggermente supe-
riori alla media riguarderanno anche il
settore dei generi alimentari e saranno
dovuti alla scarsità di offerta di prodot-
ti agricoli (soprattutto di ortaggi) ri-
spetto a una domanda sostanzialmen-
te stabile.

Sempre sul fronte petrolio, ieri, è
stata annunciata la fusione tra due
compagnie petrolifere russe: Yukos e
Sibneft. Il colosso che nasce giocherà
un ruolo importante nel conquistare
quote di mercato ai paesi Opec pro-
prio quando i paesi occidentali cerca-
no alternative al greggio del Medio
Oriente.

La Yukos acquisterà in contanti,
secondo quanto annunciato, il 20%
della Sibneft e acquisirà il resto con
uno scambio di azioni entro la fine
dell'anno. L’operazione dovrà essere
approvata dagli azionisti e dalle autori-
tà, ma è già stata salutata con favore
dal primo ministro russo, Mikhail Kas-
sianov, secondo il quale porterà «dei
benefici alla Russia e agli azionisti pri-
vati: significa la conquista di nuovi
mercati».

Quarto al mondo in termini di pro-
duzione dopo BP, ExxonMobil, Royal-
Dutch/Shell, ma prima di Che-
vron-Texaco corp. e TotalFinaElf, il
nuovo colosso russo avrà una produ-
zione pari a 2,3 milioni di barili al
giorno, pari a più del 25% della produ-
zione di greggio in Russia, paese che è
secondo solo all’Arabia Saudita per
esportazione di petrolio. E avrà riserve
imponenti pari a 19,4 miliardi di bari-
li.

‘‘

MILANO Per settimane hanno protestato
e sono arrivati allo sciopero della fame,
ora sembra sia stato raggiunto l'accordo
per i 220 dipendenti dell'ex Goodyear di
Cisterna di Latina, oggi Meccano
Aeronautica. Ieri, presso la Prefettura di
Latina, i dirigenti dell'azienda hanno
firmato l'intesa alla presenza dei
rappresentanti sindacali e davanti al
Prefetto La Rosa che ha coordinato i
lavori. Il verbale di accordo «sancisce il
superamento della fase di accesa e forte
conflittualità e l'avvio di un percorso
proficuo e costruttivo - spiega una nota
della Prefettura - per la ripresa
produttiva con il reimpiego dei
lavoratori ex Goodyear» che, terminata
la cassa integrazione e il periodo
formativo, inizieranno la produzione di
componenti aeronautiche nello
stabilimento dove prima si producevano
pneumatici. Inizialmente, per un
periodo di ulteriore formazione e in
attesa della bonifica dell'impianto di via
Nettuno-Cisterna, i lavoratori saranno
impiegati in aziende del settore che
fanno capo comunque alla «Meccano».

Domani riunione a Vienna. Con il matrimonio Yukos-Sibneft nasce in Russia il quarto gigante mondiale del settore

Salgono i prezzi del petrolio in attesa dell’Opec

Fiom in crescita
nelle elezioni delle Rsu

Torino

Manifestazione del Pubblico Impiego a Roma nel dicembre 2002  Andrea Sabbadini

 

 

Contratti, l’inflazione è sconfitta
Negli accordi finora conclusi battuta la politica di governo e Confindustria

Latina, raggiunta
l’intesa per i 220
dell’ex Goodyear
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